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PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Nomina di Senatori del Regno
Sua 31aestà il RE DIPERATORE con decreto 9 agosto

1939-XVII, su proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, si è compiaciuto nominare Senatori del Regno:

Rurgo ing. Luigi
Ciancarelli dott. Ego
Contini Bonacossi coute Alessandro
Dallorso Nicola Giuseppe
Della Gherardesca conte Ugolino
Ferrari Pallavicino dott. Felice

Gaggia ing. Achille
Gaslini Gerolamo

Leopard'i conte Ettore
Locatelli Umberto
Marinelli De Marco Annibale
Matarazzo Andrea
Moroder Riccardo
Parodi Delfino ing. Leopoldo
Pasolini Dall'Onda conte Guido

Penna Giovanni
Pucci marchese Roberto
Sabini conte dott. Giovanni
Sagramoso conte ing. Guide
Tesio Federico.

(3526)

LEGGI E DECRETI

IlEGIO DECRETO 12 luglio 1938-XVI, n. 2298.
Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per 11

personale de11e ferrovie dipendenti dal Consorzio cooperativo
per le Ferrovie Reggiane, in Reggio Emilia.

N. 2298. R. decreto 12 luglio 1938, col quale, sulla proposta
del Ministro per le corporazioni, è approvato il nuovo sta-
tuto della Cassa di soccorso per il personale delle ferrovie
Iteggio-Emilia, Reggio-Ciano e Reggio-Roretto-Po, alle di-
pendenze del Consorzio cooperativo per le Ferrovie Iteg-
giane, con sede in Reggio Emilia.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Registrato alla corte dei conti, addt 8 agosto 1939-NVII

LEGGE 13 luglio 1939-XVII, n. 1119.
Disposizioni eccezionali per i professori medi e universitari

di cittadinanza straniera.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GR.tZIA DI DIO E PFÆ VGIJONTÀ DELLA N.iZIONE

IŒ D'ITALIA E DI ALBANIA

I31PEllA'IYNŒ D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a

mezzo delle loro Conimissioni ‡egislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionate e promulghiamo quanto segue:

Alt. 1.

I professori degli htituti d'istruzione media ed artistica
e delle Università e Istituti d'istruzione universitaria, di
cittadinanza straniera, potranno essere rimossi dall'nfticio,
in deroga a1‡e sigesti disposizioni, su deliberazione del Con-
siglio dei Alinistri.

Art. 2.

I professori rimossi dall'uf ticio, ai sensi del precedente ar-
ticolo, sono ammessi a far valere il diritto al trattamento di

quiescenza loro spettante a terinini di legge.

Art. 3.

La presente legge entrerà in vigore all'atto della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del liegno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello stato,

sia inserta nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei (leereti
del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Itossore, addì 13 luglio 1930-XVII

VITTOllIO E3IANUELE

3lessoLINI -- DI ÍlEVEL -- BOTE.*I

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

LEGGE 13 luglio 1939-XVII, n. 1120.

Disposizioni concernenti i concorsi speciali a cattedre di
scuole medie.

VITTOllIO E31ANUELE III

PEft GllAZIA DI DIO IC PEI: TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RID 1)'ITALIA E I)I ALRANIA
IIIPEllATOllE I)'ETI()PIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a

mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

I concorsi a cattedre di ruolo negli .Istituti d'istruzione
media sono generali e speciali: essi hanno luogo tutti per
titoli ed esami.
Con i concorsi speciali si accede alle cattedre negli Istituti

d'istruzione media classica, scientifica e magistrale delle

seguenti sed'i: Bari, Ilologna, Catania, Firenze, Genova,
Alessina, Alilano, Napoli, Palermo, Pavia, Pisa, Itoma. To-
rino, Venezia.
Negli Istituti di istruzione media tecnica i concorsi spe-

ciali per le sedi di cui sopra hanno luogo:
a) per tutte le cattedre di ruolo delle scuole secondario

di avviamento professionale, dei corsi inferiori degli istituti
tecnici, degli istituti tecnici inferiori isolati, (felle scuole

ieeniche commerciali, delle scuole professionali femminili,
delle senole di magistero professionale per le donne, degli
istituti tecnici cournerciali per geometri;

b) per le sole cattedre di ruolo nelle scuole tecniche in-

dustriali e degli istituti tecnici agrari, industriali e nautivi
indicati nel prospetto allegato alla presente legge. Non

hanno luogo concorsi speciali per le entte<\'re di ruolo lelle

scuole tecniebe agrarie e dei corsi annuali e biennali di av.

viamento professionale.
Art. ".

Possono partecipare ni coneersi speciali per 1e singole
catte<1re gli insegnanti che siano titolari di equale cattedra
in altre sedi, mmehè gdi altri insegnanti di ruolo e gli estranei
ai ruoli che siano in possesso del relative titolo di abilita-

zone.

Art. 3.

Nei concorsi speciaTi., la Commissione giudicatrice compila
la graduatoria d•ei vinciteni, comprendendovi, per ordine di
merito determinato dal voto complessivo asseguato a ciascun
concorrente ,per i ti-teLi «e per all esami,, tenuto conto dei
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titoli di preferenza di cui al R. decreto-legge 5 luglio 1931-XII,
n. 1176, e in numero non superiore a quello dei posti messi
a concorso, i concorrenti che abbiano riportato la media di
almeno sette decimi dei voti assegnati alle prove scritta o

grafica ed orale, con non meno di sei decimi per ognuna di
esse, ed abbiano conseguito la media di almeno otto decimi
della votazione complessiva.
Alla graduatoria dei vincitori segue, ai fini previsti dal-

Fart. 1 del R. decreto 18 luglio 1932-X, n. 1045, e successive
modificazioni, la graduatoria suppletiva nella quale sono

inclusi, in numero non superiore a un quarto di quello dei
vincitori, e per ordine di merito, gli altri concorrenti che ab-
biano riportato una media di almeno sette decimi dei voti
assegnati alle prove scritta o grafica ed orale, con non meno
di sei decimi per ognuna di esse, ed abbiano conseguito la
media di almeno otto decimi della votazione complessiva.
Qualora il numero dei vincitori sia inferiore a quattro, la
Conunissione giudicatrice farà luogo ad una sola designa-
zione.

Art. 4.

Per quanto, nei riguardi dei concorsi speciali, non è sta-
bilito dalla givesente legge, valgono, sempre che ad essa non

contrastino, le disposizioni generali di cui ai regolamenti
9 dicembre 192ß-V, n. 2480, 27 gennaio 1933-XI, n. 153, e

5 luglio 1931-XII, n. 1185, e successive modificazioni.

Art. 5.

E' abrogato l'art. 1 del R. decreto 6 maggio 1929-VII,
n. 763, e sono richiamate in vigore tutte le disposizioni, co-
munque connesse o dipendenti dalla distinzione dei concorsi
in generali e speciali, vigenti all'atto della pubblicazione del
decreto stesso e non contrastanti o incompatibili con le di-
sposizioni della presente legge e con tutte le altre in vigore.

· Art. 6.

Le disposizioni dell'art. 2, terzo comma, dell'art. 3 e del-
l'art. 5, terzo comma, del regolamento 27 novembre 1924-III,
n. 2367, si estendono in favore degli attuali insegnanti in
Regi istituti di istruzione media classica, scientifica, magi-
strale e tecnica che, in qualità di professori di ruolo, vinsero
concorsi speciali banditi dopo la legge S aprile 1906, n. 14.1,
e rifiutarono la destinazione o non ne ebbero l'offerta.

Art. 7.

Gli insegnanti presentemente assegnati a Regi istituti di
istruzione media classica, scientifica, magistrale e tecnica
nelle sedi e cattedre cui all'art. 1, 2° e 3° comma, sono equi-
parati, a tutti gli effetti, ai vincitori di concorsi speciali,
anche ai tini di eventuali trasferimenti per domanda.
Analogamente possono ottenere il trasferimento a tali

sedi, senza dover superare concorsi speciali, gli insegnanti
i quali, in base alle vigenti norme, prestano attualmente
servizio presso altre scuole od uftici in una d'elle sedi stesse.
Il personale direttivo e insegnante di ruolo delle Regie

scuole medie che attualmente. presti comunque servizio nelle
Regie scuole medie italiane all'estero, o sia a disposizione
del Partito Nazionale Fascista per la direzione e l'insegna-
mento nelle scuole medie annesse ai Collegi della Gioventù
italiana del Littorio, lia facoltà - all'atto della restituzione
ad istituti dipendenti dal Ministero dell'educazione nazio-
nale -- di comprendere sedi di cui all'art. 1, 2° comma, fra
le tre che il personale stesso può indicare ai sensi e a norma
rispettivamente dell'art. 3 del R. decreto-legge 8 luglio
1937-XV, n. 14RO, e dell'art. 4 del R. decreto-legge 3 giugno
1938-XVI, n. 001.

Per gli insegnanti che attualmente prestano servizio nelle
scuole dell'Africa Italiana, l'assegnazione di sede, all'atto
del ritorno nel Regno, sarà disposta a seconda della sede
di provenienza nel Regno.
Del pari, per gli insegnanti di Regi istituti di istruzione

media classica, scientitica, magistrale e tecnica i quali sa-
ranno destinati a prestare servizio in altre senole od uffici,
dopo la entrata in vigore della presente legge, l'assegnazione
di sede. allorchè riprenderanno la loro cattedra negli Istituti
suddetti, sarà disposta a seconda della sede di provenienza
all'atto del comando.

Art. 8.
Il personale direttivo e insegnante, attnalmente in servizio

negli istituti medi d'istruzione di ogni grado, ordine e tipo,
può essere trasferito, con decorrenza non posteriore al 16 ot-
tobre 1930-XVII, anche nelle sedi di cui all'art. 1 della pre-
sente legge, senza aver vinto un concorso speciale.
I concorsi a cattedre nei Regi istituti d'istruzione media

classica, scientifica, magistrale e tecnica, banditi con decreto
Ministeriale 28 ottobre 3938-XVI, si considerano, a tutti gli
effetti, concorsi generali.

Art. 9.
A coprire cattedre vacanti nelle sedi di cui all'art. 1, 2•

comma, in mancanza di vincitori di concorsi speciali, pos-
sono essere trasferiti da altre sedi non indicate nel suddetto

comma, professori di cattedre corrispondenti, i quali siauo
coniugati e chiedano ricongiungersi con l'altro coniuge, che,
per ragioni d'ufficio o di professione, debba risiedere in una

delle sedi indicate nel comma stesso.

Art. 10.
Le presidenze degli Istituti d'istruzione media nelle sedi

indicate nell'art. 1 sono conferite, in seguito a concorso. ai
presidi degli Istituti dello stesso grado, ordine e tipo di
altre sedi.
Il concorso ha luogo per titoli.

Art. 11.

Per l'anno 1939 sono sospese le disposizioni dell'art. 2 del
R. decreto-legge 24 aprile 1935-XIII, n. 5G5, relativo ai limiti
di età pel collocamento a riposo, nei riguardi del personale
direttivo e insegnante degli Istituti d'istruzione media clas-
sica, scientifica, magistrale, tecnica che ne faccia domanda,
fatta eccezione per coloro che non sono iscritti al Partito
Nazionale Fascista e per il personale direttivo ed inseguante
delle scuole secondarie di avviamento professionale.
Al personale che rimarrà in servizio per effetto del prece-

dente comma, le disposizioni di cui all'art. 9 del suddetto
decretodegge saranno applicate all'atto del collocamento a

riposo.
Il R. decreto-legge 16 giugno 1933.XI, n. 592, sul divieto

di assumere e mantenere in sernzio presso le pubbliche am-

ministrazioni personale pensionato per posti non di ruolo,
non si applica, per l'anno scolastico 1939-40, per il conferi-
mento di incarichi o supplenze nelle scuole di istruzione
media.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 13 luglio 1930-XYII

VITTORIO EllANUELE

3IussouxI - Borr.u - DI REVEL

YIsto, il Guardasigilli: GRANDI
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IlELAZlONE e REGIO DECRETO 28 luglio 1939XVII, n. 1121. Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
3a Prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste per le finanze;

dell'esercizio finanziario 1939=40. Abbiamo decretato e decretiamo:

Itelazione di S. E. il 3Iinistro Segretario d'i Stato per le fi-

nanze a sua 31aestà il IIE I3IPEllATORE, in udienza del

28 Inglio 1930-XVII, sul decreto che autorizza una 36 pre-
levazione dal fondo di riserva per le spese impreviste del-
l'esercizio tinauziario 193040.

MAESTA',

Per provvedere alle spese di funzionamento delle Commissioni

e <legli Littei intituiti per l'esecuzione <\ell'Accordo italo-tedesco

relativo alEAlto Adige, si rende necessario stanziare ad appo6ito
capitolo dello stato di previsione della spesa del Ministero del-

I interno la sonillia di L. 50.000.
A cio el provverle mediante prelevamento dal fondo di riserva

per le eyese linpreviste del corrente c6ercizio, con le facoltà con-

sentite dalle sigeliti norme di legge 6ulla contabilità generale dello

Stato, conie dal decreto elle ho l onore di sottoporre all'Augusta
sanzione ill Voetra Maestti imperiale.

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al

capitolo n. '20G dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finanziario 193940 è auto-
rizzata una terza prelevazione nella somma di lire cinquanta-
mila (L. 50.000) da inscriversi al seguente capitolo dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio medesimo:

« Cup. n. 90bis (di nuova istituzione) - Spese per il fun-
zionamento delle Commissioni e degli Uffici per l'esecuzione
dell'Accordo italo-tedesco relativo all'Alto Adige ».
Questo decreto sarà presentato alle Assemblee legislative

per la sua convalidazione. Il 31inistro proponente ò autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delloVITTORIO E31ANUELE III Stato, sia inserto nella llaccolta ufficiale delle leggi e dei
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

HE D'ITALIA E DI ALBANIA osservarlo e di farlo osservare.

I31PEI:ATORE D'ETIOPIA
Dato a Roma, addì 28 Inglio 1939-XVII

Visto l'art. 12 del II. decreto 1S novembre 1923-II, n. 2440,
sull'anuninistrazione del patrimonio e sulla contabilità ge-
uerale dello Stato;
Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese impresi-

ste dell'esercizio íinanziario 193040 sono disponibili lire

VITTORIO E11ANUELE

DI RevEL
Visto. Il Guardasigilli: Garol
llegistrato alla Corte dei conti, addì 10 agosto 1939-XVII
Atti del Governo, registro 412, foglio 33. -- MANCINI
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REGIO DECRETO 22 luglio 1939-XVII, n. 1122.
Istituzione di nuovi tipi di valori bollati.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA E DI ALBANIA

DIPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 30 dicembre 1923, n. 32G8;
Visti il R. decreto 3 aprile 1926, n. 517, e successive dispo-

SIZIOul ;
Ritenuta l'opportunità di variare, per maggiore garenzia

dell'Amministrazione, l'attuale sistema di fabbricazione delle
marche per tassa fissa ed in ragione della dimensione della
carta, da L. 20, 30, 50 e 60,.attualmente esistenti ed in uso;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per la riscossione della tassa di bollo di che alla legge
30 diceinbre 1923, u. 3268, e successive disposizioni, sono isti-
tuite nuove marche da bollo a tassa fissa ed in ragione della
dimensione della carta, da L. 20, 30, 50 e 60, in sostituzione
di quelle attualmente in uso, dello stesso valore.

Art. 2.

Le suddette marche, nuovo tipo, dei valori di L. 20, 30,
50 e GG, sono del formato carta rettangolare di mm. 20 x 24.
Sono stampate su carta bianca con tiligrana a coroncine

reali in chiaro, in stampa caleografica, formato di stamipa
mm. 1T x 21.
In tutte le marche in alto, in una cornicetta rettangolare

su fondino a tratteggio orizzontale, è posta la leggemba in
binuco « 31arca da ballo »; al centro, in una cornicetta ovale
su fondino a tratteggio orizzontale, leggermente ondulato, è
posta l'Eftigie di Sua 3Inestà il Re Imperatore vista di profilo,
ed ai lati di questa due fasci littori con la scure in basso ri-
volta al centro negli spazi d'angolo lasciati dall'orale un
fundino composto da due leggende in carattere capillare, ri-
petute ed alternate in senso orizzontale: « 31arca da hollo »

e rispettivamente per ogni marca « lire senti - lire trenta -

lire eingnanta - lire sessanta » ; in basso, fra le scuri, su fon-
dino a tratteggio orizzontale, il valore in cifra bianco.
In basso, fuori del formato stampa delle marche, è posta

una leggenda in carattere bastoneino capillare: « Ist. PoL
Stato - Off. Carte Valori ».

Art. 3.

Le suddette nuove marche da bollo a tassa fissa ed in ra-

gione della d'imensione della carta, da L. 20, 30, 50 e 60
sono stampate rispettivamente nei seguenti colori:

quella da L. 20, viola ;
» » » 30, bleu ;
» » » 50, verde;
» » » 60, giallo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 22 luglio 1939-XVII.

VITTORIO EMANUELE

DI Ritvich

Visto, il Guardasigillf : GRANor
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 agosto 1939-XVH
Atti del Governo, registro 412, foflio 30 -- MANCINI

DECRETO MINISTERIALE 31 luglio 1939-XVII.
Cessazione del sig. Barabino Paolo Renato dall'incarico di

rappresentante di agente di cambio presso la Borsa di Genova.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 30 dicembre 1934-XIII, col
quale it signor Darabino Paolo Renato venne nominato rap-
presentante alle grida del signor De Marchi Luigi, agente di
cambio presso la Borsa di Genova;
Visto l'atto notarile in ditta 30 maggio .1030-XVII, col

quale il signor Barabino Paolo Renato ha rinunciato al
mandato come sopra conferitogli dal signor De Marchi
Luigi;

Decreta:

Il signor Barabino Paolo Renato cessa dall'incarico di

rappresentante dell'agente di cambio presso la Borsa di Go-
nova signor De Marchi Luigi.

Roma, addì 31 luglio 1939-XVII

Il Ministro: DI REVEL

(3514)

DECRETO MINISTERIALE 7 agosto 1939-XVII.
Nomina del sig. Carlo Costanzo Brambilla a rappresentanto

di agente di cambio presso la Borsa di Milano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Guido Carrera, agente
di cambio presso la Dorsa di Milano, ha chiesto la nomina
a proprio rappresentante del sig. Carlo Costanzo Brambilla
fu Luigi;
Visto il relativo atto di procura ;
Visti i pareri favorevoli al riguardo espressi dal Consiglio

provinciale delle corporazioni, dalla Detputazione di trorsa
e dal Comitato direttivo degli agenti di cambio di Milano;
Visti i Regi decreti-legge i marzo 1923-II, n. 222, e 9 aprile

1925-II, n. 373;

Decreta:

Art. 4. Il sig. Carlo Costanzo Brambilla fu Luigi è nominato rap-
presentante det signor Guido Carrera, agente di cambio

Le nuove marche a tassa tissa da L. 20, 30, 50 e 60, attual· presso la Dorsa di Milano.
mente esistenti, continueranno ad usarsi fino ad esauri-
mento. Roma, addì i agosto 1930-XVII
La sendita delle nuove marche suddette avrà principio a

misura che gli uffici del registro o gli enti incaricati della Il Ministro: DI REVEL
distribuzione dei valori bollati ne saranno prossisti· (3513)
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DECRETO MINISTERIALE 12 luglio 1939-IVII.
Approvazîone del regolamento per la formazione del ruolo

del pubblici mediatori in merci e tariffe dei diritti di mediazione
per la provincia di Reggio Calabria.

IL MINISTItO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Veduta la legge 20 marzo 1913, n. 272, sulle borse di com-
mercio e sull'esercizio della mediazione, noncliè il relativo
regolamento di esecuzione, approvato con 11. decreto 4 ago-
sto 1913, n. 1068 ;
Veduta la deliberazione del Consiglio provinciale delle cor-

porazioni di lleggio Calabria in data 30 dicembre 1936-XV,
con la quale fu proposto per l'approvazione uno schema di

regolamento per la formazione del ruolo dei pubblici media.
tori in merci;
Vedute le successive deliberazioni del Consiglio predetto,

in data 3 giugno 1937-XV, 10 gennaio 1938-XVI, e 25 gennaio
1939-XVII che hanno introdotto modifiche nello schema di re-
golamento suindicato;
Veduta la delibera di approvazione delle tariffe di diritti

di mediazione per la provincia di Reggio Calabria, in data
24 aprile 1930-XVII;

Decreta:

Sono approvati l'unito regolamento per la formazione del
ruolo dei pubblici mediatori in merci presso il Consiglio pro-
Vinciale delle corporazioni di Reggio Calabria e le annesse

taritre dei diritti di mediazione per la provincia di Reggio
Calabria.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno,

Roma, addl 12 luglio 1939-XVII

Il Ministro: Rosso.NI

b) atto di nascita comprovante la maggiore età;
0) certificato del Tribunale comprovante il godimento dei di-

ritti civili e politici;
d) certificato di cittadinanza italiana:
e) certificato generale penale negativo;
f) certificato d'iscrizione nel registro della popolazione stabile

di uno dei Comuni compresi nella provincia di Reggio Calabria;
g) certificato di notoria e buona moralità, rilasciato dal po-

destà del .Comune di residenza del richiedente;
h) certilleato di correttezza commerciale rilasciato, in carta

da bollo, da una accreditata ditta della Provmcia, regolarmente
iscritta al C. P. C.

f) certificato comprovante l'iscrizione in un Sindacato ricono-
sciuto ai sensi della legge 3 aprile 1926, n. 563.

l) ricevuta della tassa che verrà istituita, per tale iscrizione,
con apposito decreto Reale, e da versare all'Ufficio del C. P. C.;

m) licenza di una scuola secondaria d'avviamento professio-
nale, o attestato d'ammissione all'Istituto tecnico superiore, o at-

testato di promozione alla quarta classe del ginnasio, o altro titolo
equivalente.

I certificati di cui alle lettere c), d), e), f', g), h) e f) dovranno
essere di data non anteriore a tre mesi di quella della presentazione
della domanda.

Devono essere legalizzate le firme apposte sopra atti, certificati,
copie ed estratti dai pubblici funzionari e dal pubblief uffleiali, di
qualsiasi ordine la cui giurisdizione non sia compresa nella pro-
vincia di Reggio Calabria.

Art. 5.

Sono respinte d'ufficio:

1) le domande che non rispondono alle condizioni di legalità,
o sprovviste di documenti o certificati, o mancanti delle indicazioni
ed impegnative, di cui agli art. A e 0;

2) la domande dalle quali risulti che 11 richiedente non pos-
stede uno o più requisiti di cui all'art. 4 o trovasi in una delle con-
di21oni di cui all'art. 6.

I domande di coloro che non sono ammessi all'esame, sono re-
stituite a mezzo di lettera raccomandata, con l'indicazione dei mo-
tivi che ne hanno determinato la reiezione.
Il giudizio del Consiglio, in merito al difetto di mquisito della

notoria moralità e correttezza commerciale del richiedente, è insin-
dacabile.

L'elenco degli ammessi agli esami è comunicato ai componenti
la commissione esaminatrice.

Art. 6.

Regolamento per la formazione del ruolo del pubblici mediatori
Non possono ottenere l'iscrizione al ruolo:

Art. 1.

E' istituito presso 11 Consiglio provinciale delle corporazioni di
Ileggio di Calabria, un ruolo del pubblici mediatori in merci e der-
rate, in esecuzione a quanto disposto dall'art. 32, n. 3, del testo
urdco 20 settembre 1934, n. 2011, e conformemente alle norme conte-
nute nella legge 20 marzo 1913, n. 272, e nel relativo Regolamento di
esecuzione, approvato con II. decreto & agosto 1913, n. 1068.

Art. 2.

Il ruolo dei pubblici mediatori in merci ha carattere permanente.
Esso è suddiviso in categorie, in ciascuna delle quali i pubblici

mediatori sono distintamente raggruppati per quella, o per quelle
merci, per le quali è stata deliberata la loro iscrizione.

a) gl'interdetti e gli inabilitati;
b) i falliti ancorche riabilitati;
c) coloro che abbiano nportato condanne penali per delitti,

quando anche l'esecuzione della pena o della condanna siano
state condonate (estinte per indulto, grazia od amnistia, ad eccezione
dei reati di cui agli art. 385, 400 del Codice penale;

d) coloro che risultassero iscritti nel ruolo dei pubblici me-
diatori formato da gn altro Consiglio provinciale delle corpora-
zioni;

e) coloro che risultassero esclusi da qualsiasi borsa del Regno
o i mediatori cancellati, non per dimissioni, dal ruolo di altro Con-

siglio provinciale delle corporazioní, a norma dell'art. 57 della legge
20 marzo 1913, n. 272.

Art. 7.

Art. 3.

Le operazioni riservate ai mediatori iscritti nel ruolo sono:
a) la vendita all'incanto delle merci e delle derrate,
b) le operazioni di esecuzione coattiva di cui agli articoli 68,

863, 458 del Codice di commercio;
c) ogni altro incarico commesso ai mediatori dal Codice di

commercio o da altre leggi.

Art. 4.

Chiunque intende essere iscritto in detto ruolo, deve presentare
i seguenti documenti:

a) domanda in carta da bollo da L. 4 in cui dovranno essere
indicati: il nome, cognome, paternità e residenza del richiedente,
nonché la specificazione del ramo o del rami per i quali esso in-
tende svolgere la propria attività, e la dichiarazione di obbligarsi
a versare nel caso di iscrizione al I:uolo la prescritta cauzione,

Gli aspiranti saranno assoggettati ad un esame orale pratico per
l'accertamento della loro idoneità, da sostenersi presso il Consiglio
provinciale delle corporazioni, secondo le norme indicate nell'articolo
seguente.

Art. 8.

L'esame pratico è fatto da un'apposita Commissione e verterà sui
seguenti punti:

a) Codice di ecmmercio del Regno e specialmente sulle norme
che disciplinano l'esercizio della pubblica mediazione in merci, sta-
bilite dal codice di commercio, dalla legge 20 marzo _1913, n. 272,
e dal relativo regolamento, approvato col R. decreto 4 agosto 1913,
n. 1068,

b: consuetudini vigenti nel ramo per cui a chiesta l'iscrizione;
c) noziont merceologiche relative alla categoria per cui si è

presentata la domanda d'iscrizione al ruolo;
d) vendite ai pubblici incanti.
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Art. 9.

La Commissione di cui all'articolo precedente sarà composta di
un membro per ognuna delle Sezioni del Consiglio e da un esperto
designato dalla competente Associazione sindacale del commercio,
per ognuno dei rami per i quall vi siano richieste di iscrizioni.

Questi ultim1 avranno diritto a voto ognuno per 11 candidato
alla categoria di propria competenza.

La Commissione sarà presieduta da S. E il Prefetto-presidente
del Consiglio provinciale delle corporazioni o da un suo delegato.
Il direttore del Consiglio fungerA da segretario della Commis-

sione.
1.a detta Commissione sarà convocata periodicamente nell'aprile

o nel novembre di ogni anno e saranno ammessi all'una o altra ses-

sione sotameme quei candidati che avranno presentato la domanda

con i docunienti relativi non oltro 11 t5 inarzo ed 11 15 ottobre.

Art. 10.

Onei componenti la Commissione che avranno relazione di pa-
rentela o affinità, di sociètù commerciali o di dipendenza con qual-
cuno degli esaminandi, si allontaneranno dalla seduta durante l'e-

same delle persone con le quali sussistono le dette relazioni.

Art. 11.
,

I candidati saranno avvertiti della data dell'esame per mezzo di

lettera raccomandata, non meno di otto giorni prima della data

blessa
Coloro ehe non si presenteranno saranno ritenuti rinunciatari.
L'esame e pubblico: la votazione sarà etTettuata però a scrutinto

segreto e ciascun commissario disporrà di 10 punti.
Per essere promosso il candidato dovrà riperture non meno

di 30 50.
ti processo verbale delt esame, steso <tal segretario e 11rmato da

tutti i componenti della Conimissione, sarà depositato negli archivi
del Consiglio.

Art. 12.

E' ammessa l'Inserlzione nel ruolo della stessa persona per

merci comprese in più categorie, purche la persona superi la prova
pratica d'idoneità per ogni singola merce e presti, se ne ricorra l'ob-

bligo, ai sensi dell art 31, la cauzione stabilita per ognuna delle

categorie nelle quali il ruolo é suddiviso.

Art. 13.

L'iscrizione al ruolo tuttavia non avrà luogo ed 11 mediatore non

Barn immesso nelle sue funzioni se non quanda avrà corrisposto

alla cassa del Consigno, emro quindiet giorni dalla data dell'avve-

nuta iscrizione, la prescritta cauzione.

Art. 14.

i.a canzione di cui all'art, precedente è stabilita in L. 1500 per
tune le categorie di merci.

Art. 15.

La cauzione det mediatori iscruti e vincolata per privilegio, nel-

l'ordine opuente, al pagamento -

i• delle indennita da loro dovute per cause dipendenti dallo

esercizio det pubblici ultici loro riservati;
2• delle indennitA per i danni arrecati ai terzi in dtpendenza

dell'esercizio della mediazione.
36 det debiti derivanti dall'inadempimento dei contratti conclus]

a norma dell art 31 del C.odice di conunervio.
4 delle tasse o pene pecuniarle stabihte dalla legge 20 marzo

1913. n. 272.

Art 1ß.

La liberatione della cautione dovrà essere chiesta al Consiglio
provinciale delle corporazioni.

L'avviso di evincolo sarà pubbitcato all'albo del Consiglio o del
Tribunale ed a spese dell'interessato, inscritto nel Foglio degli an-
nunti legali della Provincia, nel Bollettino del Consiglio ed in due
giornali quotidiani locali.

Le opposizioni dovranno essere presentate entro quaranta giorni
glall'avvenuta pubbuca.zione al¿a Segreteria del C. P. C.

Art. 17.

L'opposizione sospenderà la liberazione della canzione sino a

quando la opposizione stessa non sarà ritirata, anche con sentenza

provvisoriamente esecutiva.

Art 18.

Quando la cauzione verrå a mancare o sarà diminulta per alcuna
delle cause indicate all'art 15 il mediatore sarà tenuto a reinte-

grarla entro il termine di un mese. Fino a che tale reintegrazione
non sarà compiuta sarà proibito al mediatore l'esercizio degli uffici
indicati all'art. 3.

Art. 19.

Al pubblici mediatori è vietato di esercitare 11 commercio in
proprio relativamente alla specie di mediazione da essi professnia.

Tale divieto si intende anche valido quando il puibblico media-
tore entri a fat parte di una società interessata al commercio Pet
11 cui ramo egli à iscritto al ruolo.

Art. 20.

I medlatori sono tenuti a notificare al Consiglio provinciale della
corporazioni entro il lunedi di ogni settimana Ali estremt dei cou-
tratti eseguiti merce la loro opera nella settimana precedente indi-
cando specificatamente 11 prezzo e la qualità delle merci trattate ed
hanno l'obbligo di esibire, a richiesta del Consigito provinciale delle
corporazioni, i libri di cui all'art. 33 del Codice di commercio.

Art. !!1.

Il C. P. C. ha la facoltà di chiedere at pubblici mediatori i chta-
rimenti che ritenesse necessari relativamente al loro esercizio profes-
sionale e di compiere qualsiasi altra ulteriore indagine in merito.

Qualora dall'esame del libri e da altri elementi risulti che 11 pub-
blico mediatore abbia simulato o dissimulato delle operazioni, o

propagato notizie tendenziose od abbia comunque contribuito a fal-
sure l'andamento det prezzi del mercato. 11 C. P. C. 68H28 PTOgÌU•
dizio degli eventuali provvedimenti della Autorità giudiziaria, Onð
procedere alla sospensione temporanea O alla radiazione dal ruolo

Art. 22.

Qualora 11 mediatore non abbia ottemperato a quanto è prescritto
nell'articolo pre edente, può essero sospeso dall'esercizio della me-

diazione per un periodo c' puð raggiungere 11 massimo di tre mesi,
salvo al C. P. C. di ordinare la cancellazione dal ruolo.

Art. 23.

Il mediatore sarà senz'altro cancellato dal ruolo f

a) in caso di fallimento o di notoria mancanza ai suoi impegni
commercialt

b) in caso di condanna per i delitti enunciati nell'art. 8 n. 8

della legge 20 marzo 1913. n. 272, o di reati clie lo rendano ladegno
di continuare il proprio esercizio:

c) quando si veriflehl una delle condizioni di cui all'art. 6, che
sarebbe stata d'impedimento alla iscrizione, o venga a manenre qual•
cuno dei requisiti di cui all'art. 5, richiesti per l'iscrizione stessa.

Art 24.

Al mediatore non spetta alcun compenso se non quando l'affare
sia concluso.

Art. 25.

I compenst dovutt al mediatori inscritti nel ruolo ner la enmn

vendita di merci concluse con la loro mediazione scuo quein aa.

liti nella tariffa ufficiale vigente presso il C.P.C.

Art. 20.

Per quanto non a previsto dal presente Reenismentn anonno

osservate le norme delle leggi vigenti e le loro oveutuun ruurma.

Art. 27.

Il presente regoÏamento andrà in ylgore appena intervenuta.la
approyazione juinjhterialeg
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Art. 28.

Nel primo ruolo saranno compresi gli attuali mediatort in merci
e derrate giA iscritti con precedenti deliberazioni dalla cessata Ca-
tuera di commercio e del C. P. C. a condizioni pero che essi pre-
Ñ¾rtino tuttt I documenti richiesti dall'art. 4 e che non si trovino in
tina delle condizioni di incompatibilità previste dall'art. 6 del pre-
sente itegolaruento

Essi dovranno inoltre sostenere - con estto positivo - gli esami
di idoneità stabiliti d:Ill art. 7.

Il pre/etto-presidente: AUSlELIß

fl styretaffo: RUGGIERO

Visto: Si approva il presente negolamento consposto di 28 arti-
con

Iturna. addi 12 luglio 1939-.NVII

Il Ministro per fagrícoltura e foreste
80ssuNI

Consiglio provinciale delle corporazioni di Reggic Calabria

TAnfFFE

DIRITll 01 MEDIAZIONE

Dosetd:

da L. I a L. 2.500
. . . . . 1, 50%

. 2.501 a 10.000
, , . . .

I, 30 /
» 10.301 a 25.000 . . . . . 1 -%
a 25.001 a 50.000 . . . . . O,7ð%

por gli importi suporsori a L. 50.000 . .
6. rd%

cotuputando sempre il 0,75 ¾ sulle grime 50000 lire.

l'ale diritto di mediazione e da appticarsi sul valore della com-

pravendita e dev'essere pagato metà dal venditore e nietà dal com-
pratore.

Legname e carbone:

Fascine tal cent,o) .
. . . . . . . L. 0, 25 da ambo io parti

Legna da ardere verde e secca fa q.) . . a 0, 10 •

Leename da lavoro segato e squadrato .
• 0, 750/, •

Leuname m tronchi a 0, 50 /, a

Carbone veretale.
. . » i - /, a

Somme a mutuo:

fino a L. 100.000 . . . 1 -
da L. 100.001 a a 250.000 . . . 0, 76
da e 250.00L a e 500.000

. . 0,50
olt,re e 500.000 . . . . 0,26

Tale percentuale à dovuta dal solo mutuatario.

Lient immot>fti:

fino a L. 100.000 . . ,
1 -

d.x & 100.001 a e 250.000 . . . 0, 75
da e 253.001 a . 600.000 . . . 0, 50
oltre . 500.00) . . .

. . . 0.25 /
Tale percentuale e dovuta per metà dal compratore e per metà

dal venditore.

Cessfone di eserci:f i

1,50 % sul prezzo di vendita.

Tale percentuale 6 dovuta metà dal compratore e metà dal ven-
ditore.

Titto e mosto:

fino a 10 bl. o q.li L. 1, 50 a bl. o q.lo
e 150 a • I -

. •

oltre 15) e a 0,'15 e

'rnle percentuale é dovuta per 2/3 dal venditore e per 1/3 dal
Ohlt,4alUCOs

(Iva:

fino a 10 q.li L. 1,25 a q.le
150 e • 0, 80 e

oltre 150 a e 0,00 •

Tale percentuale e dovuta per 2/3 dal venditore e per 1/3 dal
compratore.

Cerentf•

L. 0,75 a q.le, per ognuno det contraentl.

Agrumi:
L 30 - da ambo le parti per ogni vagone.

Por partite sugli utbers .

tino a L. 50.000
. . . . . . . . . 0,30%

• •100.000........- 0,20%
e e200.000......... 0,15%

oltre e 200.000 .
. . . . . . 0, 10%

computando sempre 11 0.15 % per le prime 200 000 lire.

Tale percentuale e dovuta (la entranabi i contraenti.

Essenze di agrnrni:

L. 0.10 a ifl>bra, per ognuno dei contraenti.

Frutta verde ed ortaglie:
L. 0.2ä a q.le, per ognuno del contracuti.

Olfo d¿ oliva:

tinoa 10g.fi....... L.2,50aq.to
a 100 • ....... •2-- •

oltre 100 •
. . . . . . a I,50 •

computando semgire L. 2 a q le per i primi 100 q.li.

Tale percentuale e dovuta per meta dal venditore e per metà
dal conipratore.

Olive:

6no a L. 10.000 . . . . . . . . 0, 20 0/
e a 50.000 . . . . . . . . 0,25°/o

oltre . 50.000 . . . . . . . . 0,20%
computando sempre il 0.25 % sulle prime 50 000 tire.

Tale percentuale e tiovuta metà per ognuno dei contraenti.

Animall:

Tori a capo L. 10 moca per ognuno dei contraenti
Buoi o vaocho e 10 .

Vitelli e 8 a

Soni a 6 a

Ovini • 2 e

Cora:Inn¢ di immobili:

1% sul fitto dell'anuata, metA per ognuno del contraenti.

Locazione di abitationi mobilfale e stanze mo/>t/tate:

L. 1 per ogni 20 lire di pigione e solo per tl primo mese di
f1tto, tuetà per ognuno dei contraenti.

Il segretario: At. RUGGIEno

Visto: si approva la presente tariffa ael diritti di mediazione
per la provincia di Reggio Calabria.

Roma, addi 12 luglio 1934XVil

il Mittistro per l'agricolheta e foreste!
Il0SSONI

(3131)
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DEORETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F., MINISTRO SE-
GRETARIO DI STATO, 11 luglio 1939-XVII.
Autorizzazione al Comando federale della G.I.L. di Ferrara

ad accettare un legato.

IL SEGRETARIO DEL P.N.F.

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
COMANDANTE GENERALE DELLA G.I.L.

Considerato che con testamento 20 settembre 1937-XV,
pubblicato in Ferrara il 20 febbraio 1939-XVII dal notaio
Camillo Grossi, il defunto dott. Bucci Giuseppe ha assegnato
al DUCE un legato costituito da 1000 azioni della Società
idroelettrica del Tirso, per un valore nominale complessivo
di L. 250.000;
Ritenuto che 500 di dette azioni sono destinate alla Gio-

Ventù italiana del Littorio, percliè col relativo dividendo
annuo istituisca dei premi di incoraggiamento da assegnare
ogni anno ad organir.zati di ambo i sessi residenti nella pro-
vincia di Ferrara i quali, « secondo la fattiva e realizzatrice
etica fascista si siano dimostrati degni di particolare rico-
moscimento » ;
Considerato che la condizione posta per l'accettazione del

legato risponde ai tini perseguiti dalla G.I.L.;
Ititenuto opportuno che il legato sia destinato al Comando

federale della G.I.L. di Ferrara, perchè il meglio idoneo a

rispettare la volontà del testatore;
Visto 11 It. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1840, con-

Vertito nella legge 28 dicembre 1937-XVI, n. 2500;

Decreta:

11 Commndo federale della G.I.L. di Ferrara è nutorittato
ad accettare il legato consistente in 500 axioul della Società
idroelet·trica del Tirso, per un valore nominale di L. 2õ0.000,
.disposto in favore della G.I.L. dal defunto dott. Bucci Giu-
seppe, e ad istituire, col relativo dividendo annue, i premi
di inceraggiamento di cui sopra. E' autorir,zato, altrest, a
disaiglinare la materia con apposite regolamento da sotto-

persi all'approvazione del Comande generate detta G.I.L.
Il presentesdecreto sarà pubblicate aelia Gazastta Ufßeiale

del :Regno.
Roma, :addi 11 luglio 1930&VII

.

14 Soÿretario dei P.N.P.
Minntro Segretario di Stato

Comonderde generale delle G.I.L.
STARAGE

(31189)

IlihBOBEtFO DEL SEGRETARIO iiihEL .P.N.J. MINISTRO SE-
GRETARIO DI STATO, 30 giugno 1989-36VTI.
Autorizzazione al Patremato soolastino di 411gnod ad accet.

tiene run liascito disposto in sue favore dd! dehmto Vauet Ulisse.

IL SEGRETARI@ IIMDL P.N.F.
31INISTRO SEGRETA!ItTO Di STATO

CO3MNDANTE GENERALE ®ÐDLA Ñ.ii.

\Visto dl precedente suo deemeto 18 gennaio 1939 VII coi
-quale autorizzava il Patronato soolnetico 41ella G.I.L. di
•Gignod (del comune di Aosta) ad neest.tare ti alascito disposto
in suoinfore dal signor Vallet O'lisee, u Giovanni Battista,
·oon· 'testamento olografo 8 novembre 1919, ,ptrbbliento con
verbale del notaio Ral di Aesta il 2 gennaio 1925-111, regi-
strato sin .Aosta il 10 stesso mese a. 818, mal. 167;

Accertato che in detto lascito sono compresi un credito
di lire cinquemila (L. 5000) verso i signori coniugi Malluquin
Alessio fu Leonardo e Margueret Carolina fu Tobia (per
atto ricevuto dal notaio Bal il 19 marzo 1918, registrato in
Aosta il giorno 8 aprile successivo al n. 762, vol. 151) ed un

credito di lire diecimila (L. 10.000) verso il signor Vall t
Giuseppe fu Placido (per atto ricevuto dal notaio Remigio
Pignet il 25 giugno 1923-I, registrato in Aosta il 5 luglio
successivo al n. 20, vol. 165) ;
Considerato che gli attuali obbligati intendono pagare le

somme dovute e qui sopra menzionate ,
Visto il R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1839, con-

vertito in legge il 28 dicembre 1937-XVI, n. 2566ÿ

Decreta:

Il Patronato scolastico della G.I.L. di Gignod (oggi co-
mune di Aosta) è autorizzato:

1° ad esigere dagli attuali obbligati o da chi per essi i
crediti sopra menzionati rilasciandone ¶uietanza a chi di di-
ritto, con obbligo di reimpiegare la somma complessiva d'i
lire quindicimila (L.15.000) in un certificato del Debito pob-
blico del Regno d'Italia, Prestito redimibile 3,50 per cento

1931-XII, intestato al Patronato scolastico della G.I.L. di
Gignod (comune di Aosta) con annotazione della provenienza;

2° a consentire la cancellazione totale e definitiva delle
seguenti iscrizioni ipotecarie;

a) ipoteca inscritta presso l'ufficio delle ipoteche di
Aosta il 29 aprile 1918 a favore di Vallet Ulisse, fu Giovanni
Battista, contro Malluquin Alessio fu Leonardo e Margneret
Carolina di Tobia, coniugi, al registro 244, casella 741, d'or-
dine ed al reg. 531 articolo 41 di formalità;

b) ipoteca inscritta presso l'ufficio delle ipoteche di
Aosta il 20 giugno 1923 a favore di Vallet Ulisse fu- Giovanni
Rattista, etmtro Vallet Giuseppe fu Placido al registra 288
casella 1996 d'ordine ed al registro 544 art. 124 di formalitù ;
esonerando it signor conservatore delle ipoteche competente
da qualunque responsabilità al riguardo e dispensandolo dal-
l'ingerirsi del reimpiego.

Roma, addì 30 giugno 1939-XVII

18 Begretario del P.N.P.
Ministro Segretario di Stato

Comandante generale della G.I.L.
STAnsca

(3491)

DECRETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F. MINISTRO SE-
GRETARIO DI STATO, 17 luglio 1939-XÝII.
Anterizzazione al Comando federale della G.I.L. di 31essina

ad alienare dal suo patrimonio titoli di rendita e destinarne il
ricavato atia costruzione di quella Casa della G.I.L.

IL SEGItETARIO DEL P.N.F.

MINISTRO SEGRETARIO'DI STATO
OMANDANTE GENERALE DELLA G.I.L.

Considerato che nel piano di finanziamento.per la costrn-
zione deHa Casa della G.I.L. di Messina, regolarmente ap-
provato dat Comando generale G.I.L. è compreso l'importo
del ricavato della alienazione di alcuni titoli di rendita di
quel Comando federale :
Ritenuto che Pammentare nominale dei titoli del Comando

federale è di L. 35.300 :
Visto it R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1830, con-

rertito in Iq;ge 28 dicembre 1937-XVI, n. 2566,
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Decreta:

E' autorizzato il Comando federale della G.I.L. di Mes-
sina ad alienare dal suo patrimonio titoli di rendita per l'im-
g>orto nominale di L. 35.300, ed a destinare il ricavato per la
ostruzione di quella Casa della G.I.L,

Iloma, addl 17 luglio 1939-XVII

Il Segretario del P.N.F.
Ministro ßegretario di Ntato

pomandante generale della U.1.L.

STAnsca

(3492)

,DECRETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F. MINISTRO SE-
GRETARIO DI STATO, 17 luglio 1989-XŸII
Àutorizzazione al Patronato scolastico di Messina ad alienare

dal proprio patrimonio titoli di rendita ed a versarne il ricavato
a quel Comando federale della G.I.L.

IL SEGRETARIO DEL P.N.F.

IIINISTRO SEGRETARIO DI STATO
COMANDANTE GENERALE DELLA G.I.L.

Considerato che nel piano di finanziamento per la costru.
Rione diella Casa della G.I.L. di Messina, regolarmente ap-
provato dal Comando generale della G.I.L. è compreso l'im-
porto che sarA ricavato dalla alienazione di alcuni titoli di
rendita di quel Patronato scolastico;
Ritenuto che l'ammontare nominale dei titoli del Patro-

Imto scolastico è di L. 19.800;
Ritenuta altresl la convenienza dell'operazione per il I a-

tronato scolastico, che troverà nei locali della costruenda
Casa della G.I.L. idonea sede per i propri uffici;
-Visto il It. decreto-legge 27 .ottobre 1937-XV, n. 1889, een-

Tertito in legge 28 dicembre 1937-XVI, n. 2366;

Decreta:

Il Patronato scolastico di Messina ò autorizzato n<T alie-
mare dal proprio patrimonio titoli di rendita per l'importo
mominale di L. 19.800 ed a versare il ricavato al locale Co-
mando della G.I.L., quale contributo g>er la costruzione di
guella Casa della G.I.L.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßeiale

del Regno.

Itoma, add'l 17 luglio 1939-XVII

I l ßegretario del P.N.F.
Ministro ßegretario di Stato

, Comandante generale della G.I.L.
STAasca

(3490)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE

Ruolo di anzianità

'Ai sensi ed agli effetti dell'art. 9.del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2¾0 sullo stato giuridico degli impiegati civili della Ammini-
strazione dello Stato, si rende noto che sono stati pubblicati i ruoli
di anzianità del personale dell'Aniministrazione centrale e delle
Intendenze di finanza, secondo la situazione al 1• gennaio 1980 XVII.

(3450)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIKEZIO.NE GENERAM 08, in.bro PUBuum

Dillide per smarrimento di certlilcati provvisori
del Prestito del Littorio

(2* pubblicazione). Avviso n. 433

in applicazione dell'art 5 del decreto Ministeriale 15 novembre

192ß (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno) ed in relazione

agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 g10gno 1913, n 700, si

notifica clie da Kolbel Enrico fu Francesco, è stato gjenunziato lo

smarrimento del çertificato provvisorio del Prestito del I.ittorio 5 %
n. 790 di L 300, emesso dalla Banca d'Italia, succursale di Bolzano,
in data del 30 dicembre 1926, a favore del de funzinnie

Si diffida chiunque vi abbia interesse che trascorsi sei mest dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso neña Gazzetta

Ufficiale del flegno, senza ghe siano state notifloate opposizioni a
chi ha denunziato 10 smarrimento e senza che sia stato depositato
11 ·relativo atto di notif ca presso questa Direzione generale, nonchè,
se l'opponente ne fosse in possesso 11 certificato si provvedeTA per
la consegna, a chi di ragione, dei titoli denmtivi corrispondenti al
certificato stesso

Ronia, addi lo giugno 19 XVII

Il direttore generale: POTENZA

(2543)

(2* pubblicazione). Avviso n. 434

in appheazione delYart. 5 del decreto ItFifffeteriale 15 novembre
195 (puohneato nella Gassetta U//teinte del Regno) ed m relazione
agli artico½ 13 e se;:nenti det R decreto 8 giugno 1913, n. 700, si
notifica che da Scandola Mairto fu Alessandro, à stato denunziato lo

smarrimento dei certliff!«at,o provvilsorio del Prestito del I,ittorio

n. 20.550 di L le& emÀeea da:Ita Benen d'Italiny Bliiale di Verona. 11
24 genriate 19.5, a favore t‡t esse dentmziante.

Si diffida chaunque vî• obbio iu‡efesse che, traseorsi sel mesi dalla
data della prima pobbilicaeione dei presente avvise netta Gazzetta

(1/fteisle del Regno, eenas che siano sexte notificate opposizioni a chi
ha denunziato le smarritnento:. e sim stimbo depositato ill relativo atto

di notrittea presso questa Direzione generale, nonche se l'opponeratie
ne fosse in possesse it certilücaw sit provvederà per la conegna. a.
ehi 43 ratione, dei t1toli dannitivt corrieÿendenti af certideale s‡em

floma, addi le giugno 1939.XVlf

10' diottore generate: ForsNza

(2542)
i

MINISTERO BETaEB EHANZE
DIREZIONB GENERALFr DEL DEBITO PUBBLÍnl

Dillidtr per consegna- di. titoli del. Debito, pubMino.

(16 pubblicazione). Arvviso n.. A.

Il sig, De Callia Vittorio di Francesco; rosidente e domioiliato ine
Castrovillari (Cosenza), ha diffidato a mez,zo di ufficiale giudiziario,
con atto 10 giugno 1939, il sig. De Gallis-Francesco di Domenico, do-
miciliato in Normanno, a consegnargli entro il termine di sei mesi
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, nella Gac-
zetta fifficiale del Regno, i certificati del Prestito redimibile 3,50 per
canto (1934) n. 277642 di L. 10.()00 nominali (ex-Littorio 5 per cento
n. 77074) e n. 330983 del capitale nominale di L 10.000 (ex-consoli-
dato 5 per cento n. 405395), entrambi intestatt ud esso De €allis Vit-
torio di Francesco, ed il secondo con vincolo di usufrutto vitalizio-
a favore di Tufarelli Giulia. fu Tommaso, che dal De €allis Fran-

Cesco fu Domenico vengono indebitamente detenutt.

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 88 del regolamento generale sul
Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, et
avverte che, trascorso il cennato termine, senza la consegna e senza

regolari opposizioni, l'Ainmimetrazione del debito pubblico proce-
derà a nuove iscrizioni nel Prestito reJimibile 3,59-per cento previo
annullamento- delle precedenti, ed emetterA t corrispondenti nuovi
certificati, in sostituzione di quelli suddescritti rimasti pr.ivi di alcun
valore.

Roma,. addL 1 agosto. 1939-XVIL

Ili direttore generaler RomNzt
(3518);
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MINISTERO DELLE FINENZE
DitŒl.10N6 GENELais. St.1. OgBITO PUBBlJCD

(3• pul>biicazione). Rettinche d'intestazione di cert10cati di rendita Elenco N. 29

Si dientara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del debito pubblies,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4 mentroche invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo quelle
ivi risultanti le vere indicazioni det titolari delle rendite itesse:

NUMERO
AMMONTARE

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAd'iscrizione riendita annua

1 2 3 4 - 5

l
Cons. 3, ou o 620588 105 - Robotti Costantino-Bruno ed Fride-Dolores di Robotti flaffaele-Costantino-Bruno e Dolores·

(1906) Filippo, minori sotto la patria potestá del Iriae di Filisppo, minori sotto la patria indy
padre, con usufrutto vitalizio a favore di testà del padre, con usufrutto vitalizip 4
Padulla Maria Amalfa fu Pasquale, moglie favore di Padulla o Padula María-Amalia o
di Robotti Filippo, dom. In Solero (Ales. Amalia, ecc., come contro.
sandria).

P. R. .9,50 / 54657 70 - Bonatant: Antonietta tu antonio, mmore sotto Bon/anti Antontetta tu Antonino-Entfeo, mi-
(1934) la patria potestà della madre Erignano Do- nore sotto la patria potestà della madre Gri-

rotea ved. BonfantL gnant Dorotea ved. BontantL

Id. 19770ð 01 - Bontantt Antontetta tu antonfo-Eurico, inino- Bontanti Antonietta fu Antonino-Enrico, mino•
re Sotic la patria potestá della madre Gri- re sotto la patria potestá della madre Gri·

gnano Dora ved. Bontanti Antonio-Eurico. gnant Dorotea ved. Bonianti Antonino-Eu•
rue.

Id. 167004 00,50 Bontanti Antonietta fu Antonino-Enrico, mt- Bontanti Antonietta fu Antonino-Enrico, mi•
nore sotto la patria potestà della madre nore sotto la patria potestà della madre Gri-
Grignam Dorotea Ved. Bontanti, con usu- gnant Dorotea ved. Bontanti, con usufrutto

frutto vitalizio a Grignani Dorotea fu Gio- vitalizio a Grignani Dorotea fu Giovanni ve·
vanni ved Bonfanti Antonino. dova Bontanti Antonino-Enrico.

Cons. 3, 50 /o 793324 455 ... Pistonato Carla fu Giusappe. minore sotto la Pistonato Carla fu Giuseppe minore sotto la

patria potestà della madre Orcellet Isolina patria ipotestà della madre Orcellet ilosalia•
- di Massimo, ved. Pistonato Giuseppe, con isolina di Massimino. ved. Pistonato Glu.

Usufrutto vitalizio a favore di Jrcellet iso• seppe, con usufrutto vitalizio a favore di

fina di Alessimo. ved. di Pistonato Giuseppe, Orcellet Rosalfa-Isolina di Massimino, ecc.,
dom. a Torino. come contro.

Cons. 3,50 /, 754506 815 - i Martml Giuseppina fu Stanislao, moglie di Martint Giuseppina fu Stanislao mog11e di Pa•
(1906) 772458 35 - Paliani Giuseppe, dom. a Ceprano (Iloma). liani Pasquale-Giuseppe, dom- a Ceprano

793595 140 - . (Roma).

709541 3ð - Come sapra. , come sopra.

802271 85 - Come sopra. Come sopra.

812589 70 - Come sopra, come sopra.

P. Naz. 5% 19977 150 - Afotfterni Prospero di Gennaro, dom. In Ale- Motiterno Prospero di Gennaro, minore sotto
te (Cogenza). La patria potestà del padre, dom. In Aieta

. (Cosenza).

P. Naz. 4,50% 11517 45 - Allione Margherfta fu Filippo moglie .,di RO- Allione Maria-Margherita fu Filippo moglie di
sano Giovanni-Battista, dom. a Dronero (Cu- Rosano Giovanni-Battista, dom. a Dronero
neo). (Cuneo).

P. B. 2,50 fa 71744 17,50 Come sopra. Come sopra.

Id. 112557 3ö - Come sopra. Come sopra.

Id. 213890 52,50 Allione Maria-Stargherita fu Filippo moglie di come sopra.
Rosano Giovanat. dom. a Dronero (Cuneo).

Id. 321455 52,50 Allione biaria.Margherita fu Filippo, dom. a Come sopra.
Dronero (Cuneo).

P. R. 8,50 /o 161024 70 - Botta Maria di Vincenzd moglie di D'Ascoli Botta Maria di Vincenzo moglie di Ascoff Sa-

(1934) Sabato, dom. In Siano (Salerno): vincolato bato dom. in Slano (Salerno); vincolato per
per dote, dote.
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AMMONTARE
. NUMERO

DEBITO della lNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione nendita annua

1 2 8 4 5

P. R. 3,50 /, 409958 87,50 Bronzini Angelo-311chele ed Anna-Maria-Giu- Bronzini Angelo-Eelice-31fchele, ecc., come

217070 241,50 seppina fu Antonio, minori sotto la patria contro.
239535 294 - potestà della madre Zeno Maria fu Michele,

ved Bronzini, dom. a Novara. Usufrutto a

favore di Zeno Maria fu Michele, ved. di

Bronzini Antonio.

Id. 239534 892. 50 Come sopra. Come sopra

Id. 217069 731 50 Senza usufrutto. Senza usufrutto.

Id. 109956 136,50 Bronzini Angeto-Alichele fu Antonio, minore Bronzini angelo-Felicealichele tu Antonio,
sotto la patria potestá della madre Zeno minore, ecc., come contro.
Maria fu Michele, vedova Bronzini Antonio,
dom. a Novara.

Id. 83401 122,50 iSpissu Piras Cosimo, Maria ed Anna fu Ple- Spissu Piras Cosimo, Maria ed Odefic-Glovan-

tro, minori sotto la patria potestà della ma- na fu Pietro, minori sotto la patria potesta
dre Piras Alaria di Vincenzo ved. Spissu Pie. della madre Piras Vincenza di Vincenzo, ve-

tro, dom. in Villacidro (Cagliari). dova Spissu Pietro, dom. in Villacidro (Ca-
gliari).

Cons.3,50% 805188 738,50 Procaccint Ferdinando fu Carlo, dom, in Na- Procaccini Ferdinando fu Carlo, dom. 10 Na-

poli, vincolato di usufrutto vitalizio a favore poli, vincolato di usufrutto vitalizio a fa-
di Ferri Alarianna fu Diego ved. Procaccini, vore di Ferri Arma-Alaria fu Diego ved. Pro-
dom. in Napoli- caccini, dom. in Naapoli.

P. R. 3,50% 326232 52,50 31ontenegro Vitamonlo, fiosa, costantina, Mar- Montenegro Vitantonio, Vila-Itosa, Costantina,

(1934) zia, Maria-Donata e Francesca fu Stefano, Marzia, Maria-Donata e Francesca fu Vito-

minori sotto la patria potestà della madre Stefano, minori, ecc., come contro.
De Bellis Maria-Irene fu Francesco, ved. di
Montenegro Stefano, dom. in Acquaviva del-
le Fonti (Bari).

Id. 390043 87,50 Lubelli Luigt di Pasquale, minore sotto la pa- Come contro, con usufrutto vitalizio a Lubelli

tria potestà del padre, con usufrutto vitali- Alaria-Francesca fu Luigi, maritata a Lubel-
zio a Lubelli Francesca fu Luigi maritata a li Pasquale.
Lubelli Pasquale.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 208, si diftida
chiunque possa avervi intereke che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazionisuddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addi 5 luglio 1939-XVII Il direttore generale: PomazA
(3036)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica
« Luigi Razza a in provincia di Napoli

Con decreto Ministeriale 26 luglio 1939, n. 5628, è stato approvato
lo statuto del Consorzio di bonifica • Luigi Razza » - Bacino inte-
riore del Volturno - in provincia di Napoli.

(3452)

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto
Niinisteriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCE
del Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Niini-
stri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il H. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 111, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636,

Vedute le proposte della sezione di credito agrario del Banco di
Napoli, istituto di credito di diritto pubblico, con sede in Napoli;

Dispone:
Sono confermati presidenti delle Casse comunali di credito agra-

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO rio sottoindicate i signori:
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO Lupi Bonora Eduardo fu Raimondo, per la Cassa comunale di

credito agrario di Castel di Sangro (Aquila);
Conferma in carica dei presidenti delle Casse comunali di cre, Calandrelli Antonio fu Domenico, per la cassa comunale di cre-

dito agrario di Castel di Sangro (Aquila), Pietralcina (Be. dito agrario di Pietralcina (Benevento);
nevento), S. Angelo a Cupolo (Benevento) e Palena (Chieti). Cardillo Vincenzo fu Carmine, per la Cassa comunale di credito

agrario di S. Angelo a Cupolo (Benevento);
IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA Caione dott. Luigi fu Francesco, per la Cassa comunale di cre-

CAPO DELL'ISPETTORATO dito agrario di Palena (Chieti).
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERClZIO DEL CREDITo Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta U//L-

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
ciale del Regno.

1928-VI, n. 2085, convertiti rispeltivamente nelle leggi 5 Inglio 1928-VI. Roma, addi 4 agosto 1939-XVII
to 1760, e 20 divernbre 1928-Vll, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
1el credito agrario; (3471) V. AzzouNI
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Sostituzione di un sindaco del Monte di credito su pegno
di Mondovi (Cuneo)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei

Monti di credito su pegno;
Veduto il proprio provvedimento in data 13 aprile 1939-XVII, col

quale il colonnello Enrico Dogliotti è stato nominato sindaco del

Monte di credito su pegno di Mondovi;
Considerato che occorre provvedere a ricoprire la carica di sin-

daco dell'anzidetto Monte, rimasta vacante a seguito delle dimissioni
presentate dal colonnello Enrico Dogliotti predetto;

Dispone:
Il dott. Antonio Crosetti è nominato sindaco del Monte di credito

su pegno di Mondovl, con sede in Mondovi (Cuneo), in sostituzione
del colonnello Enrico Dogliotti, dimissionario.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::cita Ufft-

clate del Regno.

Roma, addl 3 agosto 1939-XVII.
V. AZZOLINI

(3472)

Sostituzione del vice presidente del Monte di credito su pegno
di Mantova

IL GOVERNATOllE DEL1.A BANCA D'ITAI.IA

CAPO DELL'ISPETTOHATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L¾ERCIZlO DEL CRED1TO

Veduto 11 II. decreto-legge 12 marzo 1936-XlV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modilleato

con le leggi 7 marzo 1938-NVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei

Monti di credito su pegno;
Veduto il proprio provvedimento in data 20 febbraio 1930-XVil,

col quale 11 signor Cesare Posio à stato nominato vice presidente del

Consiglio di amministrazione del Monte di credito su pegno di Man-

tova;
Considerato che orrorre provvedere a ricoprire la carica di vice

presidente dell'anzi letto Monte, rimasta vacante a seguito delle

dimission1 presentate dal sig. Cesare Posio predetto;

Dispone:

Il sig. cav. uit. ing. Francesco- Honfanti è nominato více prest-
dente del Consiglio di amministrazione del Monte di credito su

pegno di Mantova, con sede in Mantova, in sostituzione del signor
Cesare Posio, dimissionario,

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::ella Ufft-
ciale del llegno.

Iloma, addi 3 agosto 1030-XVII.
V. AZZOLINI

(3473)

Approvazione dello statuto·regolamento della Cassa comunale
di credito agrario di Penna in Teverina (Terni)

IL GOVERNATOftE DELLA BANCA D'lTAI IA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISFAIWlO E PEli L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regt decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, u. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art. 29 del regolamento per l'esecuzione del suddetto

R. decreto-legge 29 luglio 1927 V, n. 3509, approvato con decreto Alini-

steriale 23 gennaio 1928-VI, e modificato con decreto del DUCE del

Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato del Alinistri,
del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto lo statuto-regolamento della Cassa comunale di credito

agrario di Penna in Teverina (Terni)

Dispone:

E' approvato lo statuto-regolamento, compo6to di n. 29 articoli,
allegato al presente provvedimento, della Cassa comunale di credito
agrario di Penna in Teverina (Terni).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga:zetta Ufft-

efale del Regno.

Roma, addi 3 agosto 1939-XVII.
V. AzzouNI

(3474)

Conferma in carica del presidente della Cassa comunale
di credito agrario di Muravera (Cagliari)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMlu 8 PER L'ESERCIZIO DEL CREDlTO

Veduti i Regi _decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglío 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, D. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, ppprovato con decreto
Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e modifleato don decreto del DUCE del
Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Ministri,
del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il II. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVl, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la proposta dell'Istituto di credito agrario per la Sardegna
con sede in Sassari;

Dispone:
Il sig. Cardia nob. Attilio, di Cesare, à confermato presidente

della Cassa comunale di credito agrario di Muravera (Cagliari)
II presente provvedimento sarà pubblicato nella Gattella U//t-

cfale del Regno.

Roma, addi 3 agosto 1939-XVII.
V. AZZOLINI

(3475)

CONCORSI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Concorso ad un posto di relatore·ricercatore biologo
del Consiglio nazionale delle ricerche

IL DUCE DEL FASCISMO CAPO DEL GOVERNO

Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 25 giugno 1937-NV, n. 1114, con-
cernente il nuovo ordinamento del Consiglio nazionale delle ricerche,
convertito nella legge 11 aprile 1938-XVI, n. 569;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1939-XVII, n. 335;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli a un posto di relatore-ricercatore
b1ologo del Consiglio nazionale delle ricerche.

Art. 2.

Possono partecipare al concorso:

a) gli insegnanti universitari di discipline attinenti alla bio-

Iogia;
b) i funzionari laureati in scienze biologiche, o in acienze na-

turali, o in medicina o chirurgia, appartenenti ai ruoli di gruppo A

delle Amministrazioni civili e militari dello Stato, di grado non in-
feriore al 7•:

c) le persone estranee alle Amministrazioni dello Stato che

abbiano conseguito da almeno otto anni una delle tre lauree indi-

cate alla lettera b) e siano riconosciute di singolare competenza
nelle discipline biologiche dal Consiglio di presidenza del Consiglio
nazionale delle ricerche.
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Con provvedimento non mot1Yato e insindacabile del DUCE può
essere disposta l'esclu6ione dal concorso degli aspiranti, indipen-
gientemente dai reqmsiti e documenti prescritti,

pul concorso sono escluse le donnes

Art. 3.

eLe domande di ammisslone al concorso debbono essere scritte
en curla bollata da L. 6 e pervenire a mezzo poeta raccomandata
alla Segreteria della Presidenza del Consiglio nazionale delle ri-

cerche non oltro il sessante6imo giorno dalla data di pubblicazione
del presente decreto nella Ga::elta Ufficiale del Regno.

La domanda e i documenti pervenuti alla detta Segreteria dopo
scaduti i termini di cui sopra, anche 6e presentati in tempo agli
uitlei postali o inoltrati pel tramite di ufficio, non sono presi in
considerazione.

I,a data di arrivo è stabilita dal timbro a data della Segreteria
6Uludicata,

mediante certificato del competente Comitato provinciale dell'Opera
nazionale degli orfani di guerra; ed i figli degli invalidi di guerra o

per la difesa delle Colonie dell'A.O. o per servizio militare non iso-

lato all'estero o per la causa fascista, dimostreranno la loro qualità
mediante certificato del podestá del Comune del loro domicilio o

della loro abituale residenza. In entrambi i casi i certilleati dovranno

essere legalizzati dal Prefetti.
I marittimi imbarcati su navi mercantil: durante la guerra do-

vranno con apposito certiti ato dimostrare tale loro qualità.
I mutilati e invalidi di guerra o per la causa nazionale o aper la

difesa delle Colonie dell'A.O. o per servizio militare non 16olato al-

l'estero dovranno dimostrare tale loro qualità mediante l'esibizione
del decreto di concessione della relativa pensione oppure mediante

uno dei certificati (mod. SU) rilasciato dalla Díredone generale Gene

pensioni di guerra ovvero con dichiarazione rilasciata dalla compe-

tente rappresentanza provinciale dell Opera invalidi.

Art. 7.

Art. 4.

Gli insegnanti universitari debbono unire alla domanda un atte-
stat circa la loro carriera universitaria e la loro attuale posizione
nell'insegnamento superiore, rilasciato dal Ministero dell'educazione
na2íonale.

Art. 5.

Le domande del funzionari appartenenti alle Amminletrazioni
dello Stato debbono pervenire alla Segreteria della Presidenza del
Consiglio nazionale delle ricerche per il tramite delle rispettive Am-
Ininistrazioni ed essere corredate dello stato di servizio, delle note
di qualifica, e di una relazione motivata sulla qualitá del servizi pre-
stati.

Art. 6.

Le domande degli aspiranti estranel al ruoli universitarl e alle
'Aniministrazioni dello Stato debbono contenere l'indicazione della

paternitù, del domicilio e dell'abituale residenza, nonche del preciso
recapito ed essere corredate dei seguenti documenti:

1) diploma originale di laurea o copia notarile autentica di

€S60;
2) estratto dell'atto di nascita en carta da bollo da L. 8 lega-

liz2ato dal pre6idente del Tribunale o dal pretore;
3) certificato su carta da bollo da L. 4 legalizzato, rilasciato

dalla competente autorità comunale, dal quale risulti che 11 cand1-
dafo à cittadino italiano e non è privo del godimento dei diritti
politiet.

Sono equiparati ai cittadini italiani, at fini del presente decreto,
gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia
riconosciuta in virtù di decreto Heale:

4) certificato generale del casellario giurlizlario 60 carta da bollo
da L 12, legalizzato dal procuratore del Ro, e certificato di buona
condotta morale, civile e politica 6a carta da boho da L 4, da rila-
Eciarsi dal Comune ove il candidato ha la .sua abituale residenza,
legalizzato dal Prefetto;

5) certificato rilasciato da un medico militare o da un medico
provinciale o da un ufficiale sanitario, comprovante che il candidato
è di 6ana e robu6ta costituzione ed esente da difetti ed impertezioni
che ne pomano menomare l'idoneitA al servizio.

Il detto certilleato, se rilasciato da un medico provinciale dovra

essere legalizzato dal Prefetto, 6e rilasciato da un medico nulitare,
dovrà essere legalizzato dalle superiori autoritA militari, se rilasciato
da un ufficiale sanitario comunale, dovrft essere vietato dal podestä
e legalizzato dal Prefetto.

Per i mutilati ed invalidi di guerra e per la causa fascista o per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di 6er-
vizio militaro non isolato all estero, il certificato medico deve essere
rilasciato dall'ufflciale sanitario del Comune di residenza o da un

suo delegato e contenere una esatta descrizione della natura e del

grado di invalidità, nonche delle condizioni attuali risultanti dal-
l'esame obiettivo.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i candidati a

yisita di un sanitario di sua fiducia;
6) copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare

o congedo illimitato, per coloro che abbiano prestato servizio mill-

tare, ovvero cert,ificato di eelto di lev3 per coloro che avendo con-

corso alla leva non abbiano prestato servizlo militare.
Gli ex combattenti dovranno produrre la dichiarazione Integra-

tiva da rilasciarsi dal distretti militari a sensi della circolare n. 77
dell'8 gennaio 1923-1 del Ministero della guerra (Gazzetta lifficiale
18 dicembre 1933-XII, n. 201).

Gli orfani del caduti nella gnerra 1915-1918 o per la difesa delle
colonie dell'A.O., o in servizio militare non isolato all'estero o dei
caduti per la caus4 fascista dovgano dimortrare la loro qualità

Per tutti gli aspiranti à chaesto:
1) un certificato su carta da bollo da L. 4, rilasciato e vistato

dal competente segretario federale o vicedegretario federale o se-

gretario federale amministrativo. comprovante l'iscrizione al Par-

tito Nazionale Fascista, nonche la data dell'iscrizione ste66a.
Detto certilleato deve essere sottoposto alla ratifica di S. E. 11

Segretario del Partito, Ministro Segretario di Stato o del Segretario
anuninistrativo o di uno dei Vice segretari del P.N.F., solo nel caso
in cui si attesti l'appartenenza al Partito in epoca anteriore al 28 ot-

tobre 199.
Per gli italiani non regnicou e per i residenti alt otero 11 certi-

ficato di iscrizione al Partito Nazionale Fascista dovrà e68ere firmato

personalmento dal Segretario generale o da uno degli lepettori cen,
trali dei Fasci all'estero, oppure essere rilasciato dal segretario del

Fascio all'estero della località in cui risiede l'interessato e vistato

per ratifica dal Segretario del Partito o da chi ne faccia le veci.

Per i cittadini eanmarinesi residenti nel territorio della Repubblica
il certificato dovrò eiere firmato dal Segretario del Partito Fascista

Sanmarinese e controttrmato dal Segretario di stato per gli affari

esteri, mentre per quelli re6identi nel Regno sarà rilasciato dal 60-

gretario della Federazione che li ha in forza;
2) Stato di famiglia su carta da bollo da L 4 da rilasciarsi dal

Comune di domicilio e legalizzato dal Prefetto;
3) dielliarazione redatta dall'aspirante, sotto la sua responsa-

bilitA, di non appartenere alla razza ebraica, ni sensi dell'art. 8 del

H. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728.

Art. 8.

La legalizzazione delle t\rme da parte del presidente del Tribn-

nale o del Prefetto non necorre per i certitleati rilasciatt o vidimati

dal Governatore di Roma.
I certificati di cui ai numert 3. 4, 5 dell'art. 6 e 1 e 2 dell'art. 7

debbono essere di data non anteriore di tre mesi a quella del pre-
sente decreto

Ogni aspirante ha facoltà di presentare tutti quei titoli e docu-
menti che creda utile presentare nei propri interessi.

Dei titoli e documenti prodotti deve essere compilato e unito alla

domanda un elenco sottoscritto dall'interessato.

Art. 9.

I.a Commissione giudicatrice del concorso è composta del vice

presidente del Consiglio nazionale delle ricerche, con funzioni di

presidente, di due consiglieri del Consiglio medesimo e di due pro-

fessori ordinari di una llegia università.

Un funzionario della Presidenza del Consiglio del Mini6tri di

grado non inferiore all'ottavo funziona da segretario.

Art. 10.

Ogni comrnissario dispone di dieci punti per 11 complesso del

titoli di ciascun concorrente.
RisulterA vincitore del concorso quel candidato che avrà ripor-

tato il maggior numero di voti con un minimo di sette decimi.
Non potranno peraltro conseguire la nomina coloro che non siano

ammogliati o vedovi.
La gráduatoria del vincitori e approvata con provvedimento del

Capo del Governo.

Art. 11.

I vincitori del concorso estranet all'Amministrazione dello Stato
e al personale del Consiglio nazionale delle ricerche saranno assunti

in servizio di prova per la durata di sel mesi, con l'assegno pari a
un dodicesimo dello stipendio iniziale del grado.
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Art. 12· Art. 6.

A parità di merito si osserveranno, per quanto riguarda i titoli
preferenziali, le disposizioni contenute nei llegi decreti-legge 5 lu-
glio lif34-XIi, n. 1176, e 2 giugno 1936-XIV, n. 1172.

Per i diritti preferenziali ei osserveranno le norme dell'articolo 13
del R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, e sue estensioni.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addi 23 giugno 1939-XVII

p. Il DUCE del Fascismo Capo del Governo

Il SottoscUretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri

GIACONIO AIEDICI
(348ß)

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Concorso ad un posto di relatore·ricercatore chimico
del Consiglio nazionale delle ricerche

IL DUCE DEL FASCISMO CAPO DEL GOVERNO

VlWo l'art. 4 del R. decreto-legge 25 giugno 1937-XV, n. 1114, con-
Bernente il nuovo ordinamento del Con6iglio nazionale delle ricerche,
colivertito nella legge ti aprile 1938-XVI, n. 569,

Visto 11 11. decreto-legge 25 febbraio 1939-XVII, a. 335;

Derreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli ad ur pasto di relatore-ricer-
:atore chimico del Consiglio naz:Gaale delle ricerche.

Art. 2.

Possono partecipare a't concorso:

«• gli insegnanti universitari di discipline attinenti alla chi-
mica

b) i fazionari taureatt m chimica appartenenti ai ruoli di
gruppo A delle Ammimetrazioni civili e militari dello Stato, di grado
flon inferiore al settimo;

c) le persone estranee alle Amministrazioni dello Stato che
abbiano conseguito da almeno otto anni la laurea in chimica e
siano riconosciate di singolare competenza nelle discipline chimiche
llal Consiglio di presidenza <1el Consiglio nazionale delle ricerche.

Con provvedimento non motivato e insindacabile del DUCE può
mere riiscosta l'esclusione dal concorso degli aspiranti, Indipenden-
temente dai requisiti e documenti prescritti.
Dal conconso sono enieluse le donne.

Art. 3.

Lo domande di aramissione al correorso debbono essere scritte
m carta bollata da L. 6 e pervenire a mezzo posta raccomandata
alla Segreteria della Presidenza del Consiglio nazionale delle ri-
Eerche non oltre il sessanteeimo giorno dalla data di pubblicazione
tiel presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno
La domanda e i documenti pervenuti alla detta Segreteria dopo

r,caduti i termini di cui sopra, anche se presentatt in tempo agli
uffici postali o inoltrati pel tramite di ufficio, non sono prest in
considerazione.

La data di arrivo e stabilita dal timbro a data della Segreteria
suindicata.

Art. 4.

Gli insegnanti universitari debbono unire alla domanda un atte-
Stato circa la loro carriera umversitaria e la loro attuale sposizione
nell'insegnamento.superiore, rilasciato dal Ministero dell'educazione
nazionale.

Art. &.

Le domande del funzietmrt appartenenti alle Amministrazioni
dello Stato debbono pervenire a.11a Segreteria della Presidenza del
Consiglio nazionale delle ricerche per 11 tramite delle rispettive Am-
Ininistrazioni ed essere corredate dello stato di servizio, delle note
di qualifica, e di unas relacione motåvata sullaa polità dei servizi pre-
Stati,

Le domande degli aspiranti estranei ai ruoli universitari e alle
Amministrazioni dello Stato debbono contenere 1 indicazione della
paternità, del dornicilio e dell'abitunie residenza, nonché del precise
recapito ed essere corredate dei seguenti documenti:

1) diploma originale di laurea o copia notarile autentica di
OSSO;

2) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8 lega-
lizzato dal presidente del Tribunale o dal pretore;

3) certificato 6u carta da bollo da L. A legalizzato, rilasciato
dalla competente autorità comunale, dal quale r16ulti che il candi•
dato è cittadino italiano e non è privo del godimento dei diritti
politici.

Sono equiparati ai cittadini italiani, al fini del presente decre4à
gli italiani non regnicoli e coloro per i quan tale equiparazione si
riconosciuta in virtù di decreto Ileale;

4) certificato generale del casellario giudiziario eu carta då boÌlo
da I. 12, legalizzato dal procuratore del Re, e certificato di buona
condotta morale, civile e politica su carta da tollo da L. 4, da rila•
sciarsi dal Comune ove il candidato ha la sua abituale residenza,
legalizzato dal Prefetto;

5) certificato rilasciato da un medico militare o da un mediCO
provinciale o da un ufficiale sanitario, comprovante che il candidate
è di sana e robu6ta costituzione ed esente da difetti ed imperfeziong
che ne possano menomare l'idoneità al servizio
Il detto certificato, se rilasciato da un medico provmciale dovrà

essere legalizzato dal Prefetto se rilasciato da un medico militare
dovrà essere legalizzato dalle superiori autorità militari, se rilaf.cihto
da un ufnciale sanitario comunale, dovrà essere vistato dal podestá
e legalizzato dal Prefetto.

Per i mutilati ed invalidi di guerra e per la cabsa fascista e per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di ser-
vizio militare non isolato all'estero, 11 certificato medico deve essere
rilasciato dall'ufficiale sanitario del Comune di residenza o da un

6uo delegato e contenere una esatta descri.zione della natura e del
grado di invalidità, nonché delle condizioni attuali risultanti dal-
l'esame obiettivo.
L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i Candidati a

visita di un sanitario di sua fiducia; -

6) copia dello 6tato di servizio militare o del foglio matricolare
o congedo illimitato, µcr coloro che abbiano prestato servizio mili•
tare, ovvero certiÏiento di esito di leva per coloro che avendo con•
corso alla leva non abbiano prestato servizio militare.

Gli ex combattenti dovranno produrre la dichiarazione integra-
tiva da rilasciardi dal distretti militari ai sensi della circolare n. 77
dell'8 gennaio 1923-1 del Mmist,ero della guerra (Gazzella Ufficiale
18 dicembre 1933-Xif, n. 291).

Gli orfant dei caduti nella guerra 1915-1918 o per la difesa della
Colonie dell'A.O., o in servizio militare non isolato all'estero o dei
caduti per la causa fasci6ta dovranno dimostrare la loro qualità
mediante certifiento del competente Comitato provinciale dell' a

nazionale degli orfani di guerra; ed i figli degli invalidi di guerra g
per la difesa delle Colonie dell'A.O. o per servizio muuam s. a

isolato all'estero o per la causa fascista, dimostreranno la loro
qualità mediante certificato det podestà del Comune del loro domici-
lio o della loro abituale residenza. In entrambi i 4:asi i certificati
dovranno essere legalizzati dai Prefetti.

I marittimi imbarcati su nav1 mercantili durante la guerra do•
vranno con apposito certificato dimo6trare tale loro qualità.

I mutilati e invalidi di guerra o per la causa nazionale o per It;
difesa delle Colonie dell'A.O. O per servizio militare non isolato ab
l'estero dovranno dimostrare tale loro qualità mediante l'esibizior.e
del decreto di concessione della relativa pensione oppure meditryte
uno dei certificati (mo... 69) rilasciato dalla Direzione generale delle
pensioni di guerra. ovvero con dichiarazione rilasciata dalla cQmpe•
tente rappresentanza provinciale dell'Opera invalidi.

At.7,

Per tutti gli aspiranti è chiesto:
1) un certificato su carta da bollo da L. 4, rilasefLo e vistato

dal competente segretario federale o vicemegretario 'ederale o se-

gretario federnie amministrativo, comprovante l'ischzione al Par-
tito Nazionale Fascista, nonchè la data delfiscriziera stessa.

Detto certificato deve es6ere sottoposto alla raGifica di S. E. 11
Segretario del Partito, niinistro Segretario di State o del Segretario
amministrativo o di uno dei Vice segretari del P ff.F., solo nel caso
in cui si attesti l'appartenenza al Partite in epees anteriore al 28 ot-
tobre 1922.

Per gli italiani non regnicoli e per i reeldanti all'estero il certi•
ficato di iscrizione al Partito Nazionale Fascista dovrà essere firmato
personalmente dal Segretario generale o da une degli lepettori cen•
trali del Fasci all'estero, Oppure essere rilasciato dal segretario del
Fascio all'estero della località ins cut risiede Tinteresente e Vietato
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per ratifica dal Segretario del Partito o da chi ne faccia le voci.
Per i cittadini sanmarine61 re6identi nel territorio della Repubblica
11 certificato dovrà essere ttrmato dal Segretario del Partito Fascista
Sanmarinese e controttrmato dal Segretario di Stato per gli affari
esteri, mentre per quelli re6identi nel Regno sarà rilasciato dal 6e-
gretario della Federazione che li ha in forza;

2) Stato di famiglia su carta da bollo da L. 4 da rilasciarsi dal
Comune di domicilio e legalizzato dal Prefetto;

3) dichiarazione redatta dall'aspirante, sotto la ena responsa-
bilità, di non appartenere alla razza ebraica, al senei dell'art. 8 del
R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728.

col quale venne indetto un concorso a numero 50 posti di vice

segretario in prova nel ruolo della carriera di concetto della Ra-

gioneria generale dello Stato - gruppo A;
Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione esa-

minatrice costituita con i decreti Ministeriali 5 marzo 1939 e 11 giu-

gno stesso anno, registrati alla Corte dei conti rispettivameme il
14 marzo 1939, registro n. 5 Finanze, foglio n. 181, e il 19 giugno
1939, registro n. 9 Finanze, foglio n. 306;

Visti gli atti della predetta Commissione e riconosciuta la ce-

golarità del procedimento degli esami;

Art. 8.

La legalizzazione delle t\rme da parte del presidente del Tribu-
riale o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidiinati
dal Governatore di Roma.

I certificati di cui al numeri 3, 4, 5 dell'art. 6 e 1 e 2 dell'art. 7

debbono essere di data non anteriore di tre niesi a quella del pre-
sente decreto.

Ogni aspirante ha facoltà di presentare tutti quel titoli e docu-
menti che creda utile presentare nei propri interessi

Dei titoli e documenti prodotti deve essere compilato e unito alla
domanda un elenco sottoscritto dall intere66ato.

Art. 9.

-La Commissione giudicatrice del concorso è composta del vire
presidente del Consiglio nazionale delle ricerche, con funzioni di

presidente, di due consiglieri del Consiglio medesimo e di due pro-
fessort ordinari di una Regia università.

Un funzionario della Pr eëidenza del Consiglio dei Alini6tri di
grado non inferiore all'ottavo funziona da segretario.

Art 10.

Ogni commissario dispone di dieci punti per il complesso dei
titoli di ciascun concorrente.

Risulterà vincitore del concorso quel candidato che avrà ripor-
tuto il maggior numero di voti con un minimo di sette decimi.

Non potranno peraltro conseguire la nomina coloro che non siano
ammogliati o vedovi.

La graduatoria dei vincitori è approvata con provvediinento del
Capo del Governo.

Art 11.

I Vincitori del concorso estranei all Amministrazione dello Stato
e al personale del Consiglio nazionale delle ricerc1ie saranno assunti
in servizio di prova per la durata di sei mesi, con l'ae6egno pari a
un dodicesimo dello stipendio iniziale del grado.

Art. 12.

A parità di merito si 06serveranno, per quanto riguarda i titoli
preferenziali, le disposizioni contenute nei Begi decreli-legge 5 lu-
glio 1934-XII, n. 1176, e 2 giugno 1936-XIV. n. .172.

Per i diritti preferenziali si osserveranno le norme dell'articolo 13
del R. decreto-legge 3 gennaio 19ttklV. n 48, e sue estensioni.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addi 23 giugno 1939-XVII

p. Il DUCE det Fascismo Capo del Governo
il Sottosegretario di Stato

alla Presidenza del Consiglio dei Ministri

GIALOMO AIEDICI

(3485)

MINISTERO DELI.E FINANZE

Graduatoria generale del concorso a 50 posti di vice segretarlo
la prova nel ruolo della Ragioneria generale dello Stato

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 3!) dicembre 1923, n. 2900;
Visto il it. decreto 23 marEo 1933, n. 185;
Visto il decreto Ministeriale 20 ottobre 1938, regi6trato una Corte

d¢ã conti il 14 novembre ¿938, registro n. © Flaarne, teglio a. 218,

Deereta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria formata dalla Commis-

Bione esaminatrice in seguito al risultato del concorso a 50 posti
di vice segretario in prova nel ruolo della carriera di concetto della

Ragioneria generale dello Stato, gruppo A, indetto con decreto Mi-

nisteriale 29 ottobre 1938:

Aledia Voto

dei voti Bonuno
COGNOllE E NOME della prova

delle prove de, yetà
2 2 scritte orale

l Ricca Antonio
. . . . . . . 8 - 7.500 15.500

2 Musumeci Itattaele . . . . . 7.416 8 - 15.416

3 Ceracchi Ferdinando . . . .
7.750 7.500 15.250

4 Pacia Antonio . . . . . .
. 8.166 8 - 15.166

5 Cingolani Nileo .
.
. .

. . . 7 - 7 - lb -

6 Arquint Francesco . . . . .
7 - 7.800 14.800

7 Crzi Salvatore . . . . . . .
7 - 7.750 14.750

8 I enza Nicola . . . . . . .

7 - 7.666 14.666

9 Santaroni Lodovico . . . .
-

7 - 7.500 14.500

10 Castagnoli Pietro . . . . . .
7.916 6.500 14.414

11 Parenti Nello . . . . . . . .
7.833 ô-500 14.333

12 1,abella Attilio . . . . . . .
7.750 6.500 14.250

13 lannelli Osvaido . .
. . . .

7 - 7 - 14 -

14 Puoletti Guido . . . . . .
-

7.166 6.750 13.91'$

15 Bigioni Erne.sto . . . . . .
.

7.166 6.666 13.832

16 Del Giudice Vittorio . .
. . .

7 - 6.750 13.750

17 Cestaro Rafinele
.

. . . . .
7.333 6.333 13.664

18 Scardi Felice .
. . . . . . .

7.583 6 - 13.583

10 Magni Aldo .
. . . . . .

.
7 - 6.500 12.500

20 Astarita Adriano . .
. . . .

7.416 6 - IG.41ß

21 Ficorella Domenico . . . . .
7 - 6.333 13.333

22 Atripaldi Antonino . . . .
.

7 - 6.250 I:3.250

23 GiutTrida Carmelo
.
. . . .

7 - 6.200 83.200

î4 Flocca Giuseppe .
. . .

7 - 6.175 113.17õ

25 Riparhelli Giovanni . . . .
.

7 - 6.150 83.150

26 \ppolito Salvatore . .
. . . .

7 - 6.125 13.125

27 Diancolella 1.nciano . . . . .
7 - 6.100 13.100

28 Bordin Antonio . . . . . .
.

7 - 6.075 13.075
29 Masotina Bartolomeo . .

.
.
. 7 - 6.050 13.050

30 Gentile Vincenza . . . . . .

7 - 6.025 13.025

31 Di lauro Pietro . , , , ,
. .

7 - 6 - 13 -

Art. 2.

T candidati compresi nel prospetto su indicato eene dichiarati

vincitori del concorso, nello stesso ordine col quäle sono statt

elencati.

11 presente decreto sarA trasmesso alla Corte dei conti per la

registrazione,

Roma, addi 6 Juglio 1939-XVII

11 Ministre: 'DI RETEL

(3522)

LONGO LUlGI VITTORIO, direttore

SANTI RAFFAELE, g€T€7tl8

Roma -- Istituto Poligrafico dello Stato • G. C.


